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ANTONIO AMODIO

SAVONA

T
remila posti di lavoro 
a rischio, alla vigilia 
dello sblocco dei li-
cenziamenti che se-

gue la fase peggiore della pan-
demia di Covid. Andrea Pasa, 
segretario della Cgil savonese 
non ci sta e attacca su tutta la li-
nea.  Sopratutto  il  ministero  
dello  Sviluppo  economico  
che, più volte sollecitato, a ria-
prire i tavoli relativi al territo-
rio: da Piaggio Aero a Laerh, 
da Bombardier a Sanac, finora 
non ha dato cenno di risposta. 

«Il tempo delle parole è sca-
duto – ha scritto Pasa in una 
nota – servono risposte concre-
te. L'immobilismo del ministe-
ro  causa  un  peggioramento  
delle singole situazioni e pre-
giudica la possibilità di costrui-
re percorsi per un loro rilan-
cio».Prosegue Pasa: «Giorget-
ti è come Di Maio e Patuanelli. 
Sono mesi che gli oltre cento 
tavoli di crisi aziendali, in tut-
ta Italia non vengono convoca-
ti dal ministero dello Svilup-
po, nonostante le numerose ri-
chieste unitarie delle organiz-
zazioni sindacali al ministro. 

Migliaia le lavoratrici e i lavo-
ratori che attendono risposte 
sul proprio futuro, con il  ri-
schio  di  impoverimento  dei  
tessuti industriali e con impat-
ti drammatici per la tenuta oc-
cupazionale di interi territo-
ri». Il segretario lancia poi un 
allarme: «Le attività ministe-
riali sono bloccate sia sul fron-
te delle crisi industriali sia su 
quello dello sviluppo. Da mesi 
non abbiamo più notizie da In-
vitalia  sull'iter  delle  risorse  
dell'area di crisi complessa del 

Savonese. Manca un monito-
raggio delle crisi industriali, at-
tività fondamentale in cui un 
controllo costante, in partico-
lare in settori di crisi, è fonda-
mentale. La situazione sta di-
ventando sempre più insoste-
nibile. La Regione ci aveva det-
to ad aprile che avrebbe parla-
to con i ministeri. Ad oggi non 
abbiamo segnali in questo sen-
so. Non si perda ulteriore tem-
po  e  si  convochino  i  tavoli  
ascoltando i sindacati». —
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OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Attimi di paura ieri mattina, 
poco dopo le 10,30, sulla li-
nea  ferroviaria  Savona-San  
Giuseppe (via Santuario) do-
ve si è verificato un incidente 
tra  due  carrelli  ferroviari  
mentre era in corso un inter-
vento  di  manutenzione  (la  
circolazione dei treni infatti è 
sospesa da qualcjhe settima-
na proprio a causa dei lavo-
ri). Lo scontro (un tampona-
mento) è avvenuto nella gal-
leria  all’altezza  di  Castel  
Sant’Agata dove i due carrelli 
procedevano a bassa velocità 
e nella stessa direzione quan-
do, per cause ancora in fase 
di accertamento, uno ha col-
pito l’altro provocando il feri-
mento di uno degli agenti di 
Rfi che era a bordo insieme 
ad altri cinque operai delle 
due ditte che hanno in appal-
to i lavori. Fortunatamente, 
l’uomo è rimasto ferito in ma-
niera non grave: è stato soc-
corso da un equipaggio della 
Croce Bianca di Savona e dai 
sanitari del 118 con l’autome-
dica, supportati dai vigili del 
fuoco di Savona, per poi esse-
re trasportato con l’elicottero 
Grifo all’ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure in codice 
giallo. Ha riportato un trau-

ma cranico e toracico e non è 
in pericolo di vita. L’interven-
to dell’elicottero si è reso ne-
cessario per accelerare il tra-
sporto del ferito visto che l’in-
cidente è avvenuto in una zo-
na impervia. Un altro opera-
io invece è rimasto contuso e 
non ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari. 

Per ricostruire la dinamica 
dell’incidente e chiarirne le 
cause è al lavoro la polizia fer-

roviaria che ieri ha effettuato 
un lungo sopralluogo- Fra le 
prime  ipotesi  avanzate  c’è  
quella che l’incidente sia sta-
to provocato da un guasto. 

I lavori infrastrutturali sul-
la linea che collega Savona al-
la Val Bormida passando da 
Santuario si sono resi neces-
sari a seguito dei danni dovu-
ti al maltempo dell’autunno 
2019 che, oltre a paralizzare 
la  viabilità  stradale,  aveva  

colpito duramente anche la 
rete ferroviaria. Erano state 
giornate campali, con la li-
nea  Alessandria–San  Giu-
seppe–Savona  interrotta  
per una settimana a seguito 
degli smottamenti,  mentre 
proseguivano i lavori sulla 
frana che bloccava la linea 
in direzione di Ferrania. Si 
tratta di interventi per 4,5 
milioni di euro. —
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Bombardier di Vado è una delle aziende per cui si attendono risposte

Il sindaco di Celle Ligure, 
Caterina Mordeglia, nomi-
na un legale e minaccia que-
rele contro insinuazioni, so-
prattutto sui social, relative 
alle grandi opere edilizie in 
atto in questo periodo nel 
paese quali, in primis, le ex 
Colonie Bergamasche e il  
compendio delle Milanesi. 

«Considerando che il Co-
mune è stato ed è oggetto 
di frequenti attacchi da par-
te di soggetti esterni in rela-
zione  a  rilevanti  pratiche  
edilizie ritenuti non soltan-
to infondati, ma anche deli-
beratamente volti a impedi-
re la realizzazione di opere 
fondamentali per il futuro 
del paese – spiegano i com-
ponenti della giunta -. Rite-
nuto, in particolare, che nel-
le azioni esterne possano ri-
levarsi violazioni di leggi o 
disposizioni  normative  in  
ambito penale, civile e am-
ministrativo, tali da procu-
rare danni al Comune, agli 
amministratori e ai dipen-
denti, abbiamo deliberato 
di autorizzare il sindaco a 
conferire  all’avvocato  An-
drea Vernazza di Genova, 
l’apposito incarico per valu-
tare se intraprendere ogni 
iniziativa legale». M. PI. —
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Campo nomadi, ricorso al Tar

SAVONA

Uno dei due carrelli ferroviari coinvolti ieri mattina nell’incidente sulla linea Savona-San Giuseppe

L'Asl si «riappropria» del 
vecchio ospedale San Pao-
lo con il trasferimento de-
gli uffici previsto per fine 
luglio. 

Dopo la firma, nei giorni 
scorsi, dell'atto ufficiale da-
vanti al notaio Firpo l'Asl2 
entra in possesso dello spa-
zio al primo piano dell'ex 
ospedale. L'atto è stato fir-
mato dal direttore genera-
le di Asl2 Marco Damonte 
Prioli e da Maurizio Bagna-
sco  presidente  del  consi-
glio d'amministrazione e di 
San Paolo Spa, la società 
che si è occupata della ri-
strutturazione ed è proprie-
taria dell'immobile. L'edifi-
cio era stato venduto alla 
San Paolo dall'Asl che ave-
va però tenuto una parte 
dell'edificio.  Nella  nuova  
sede saranno trasferiti tutti 
gli  uffici  amministrativi  
che attualmente si trovano 
in via Manzoni e parte dei 
servizi amministrativi che 
ora sono al padiglione Vi-
giola di Valloria. L'accorpa-
mento degli uffici permet-
terà di destinare gli spazi 
del Vigiola prevalentemen-
te ai servizi sanitari. L'Asl 
avvisa che il trasloco degli 
uffici non creerà disservi-
zio per la cittadinanza che 
per usufruire dei servizi sa-
nitari continuerà a recarsi 
nelle solite sedi. 

«La data segna il rientro 
nella storia savonese del pa-
lazzo di corso Italia, – spie-
ga l'Asl2 – in piazza Pertini. 
L’ampia  scalinata  monu-
mentale all’ingresso è stata 
per decenni il simbolo del-
la sanità cittadina ed ades-
so l’edificio tornerà ad ospi-
tare la sede legale dell’Asl2 
e gli uffici direzionali. L’o-
perazione mette in eviden-
za ancora una volta le po-
tenzialità di una corretta 
sinergia tra pubblico e pri-
vato, che ha consentito il 
recupero di un edificio dal 
grande  valore  storico  e  
culturale per la comunità 
savonese.E.R. —
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savona

Gli uffici dell’Asl
si trasferiscono
nell’ex San Paolo

Una decina le associazioni hanno deciso di impugnare la 
delibera del Consiglio comunale di approvazione del nuo-
vo regolamento del campo nomadi della Fontanassa. An-
pi,  Arci,  Migrantes,  Caritas,  Acli,  Aned,  Comunità  di  
Sant’Egidio e Assemblea antifascista di Villapiana si sono 
rivolti ad un legale, contestando l'illegittimità di alcuni 
punti del regolamento, che ritengono in contrasto con la 
normativa europea e quella regione sulle popolazioni Sin-
ti e Rom. Tra i punti contestati c'è l'obbligo a carico dei Sin-
ti di occuparsi della sistemazione a proprio carico di alcu-
ni servizi dell'area dove ci sono gli stalli, che dovrebbero 
invece essere di competenza dell’amministrazione comu-
nale. Un altro punto contestato è che, nella previsione di 
uno sgombero dell'area entro la fine del prossimo anno, 
non sia prevista una chiara e dettaglia alternativa per le 
famiglie Sinti che non intendano lasciare l'area o trasferir-
si in un appartamento. E.R. —

il tratto e’ chiuso alla circolazione dei treni per lavori, indagine della polfer

Scontro fra due carrelli ferroviari
in galleria: ferito dipendente di Rfi
L’incidente sulla linea Savona-San Giuseppe all’altezza di Santuario

Aziende del Savonese in crisi: Pasa (Cgil) contro il governo

“Tremila posti a rischio
servono risposte urgenti”

IL CASO

Uffici Asl nell’ex San Paolo
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